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11° COLLEGIO: DI 

Ut 

t t f n eccellente sintomo sui risul
tati della^Éitepegnata lotta . elet|P^if 
rale è la costante .ripetiWne che 
da un mése vanno facendo ogni 
giorno i giornali nioderati delFe-
alto sicuramente i^lice per es^W 
dèlia battaglia. 

Ogni giórno si legge nell'E'i^pà-
Igb^eo^ nella Venezia ecc.: ce Ottime 

iiótizie vengono da ogni paese. Da-
pertuttó i candidati nostri trionfe
ranno splendidamente Angelo ̂ J?àv 
padopoli sarà eletto ia cinque , o 
sei collegi — tutti quelli dì Oppo-
siS^jae, sono spacciati, morti , ,sep-. 
pellitf prima di nascere.» 

t( Ecceiìenti notizie » giungono 
anche l ' i n d o r s a ! ; ma il giorno 
dopo sòtio , i p h e migliori. 

Ecco ; a nói tutta q u e ^ , ripe
tizione fa l'elletto che vi sìa pro
prio bisogno, .algente bisogno, di 
farlo credere..rai propri amici. 

La catastrofe che si sta prepa
rando alFonor. Depretis e ai tra| , 
sformisti è così visibile ad occbio 
nudo, che] giornali moderati hanno 
Mspgno di fari coraggio a se stessi, 
come, quelli cKe cantano la notte 
per le vie,..., per distrarsi dalla 
paura dei ladri. i ^ t # 

Noi Invece ci occupiamopoco di 
previsioni. Noi e i nostri facciamo 
il nostro dovere. C i n t e r e m o tutti 

gìiov,;.qbe potremKifeùavvenga 
a può: il resto non ci sgomenta. 
La vittoria ci conforterà; la scon

fìtta ci terrà sempre piìi stretti 
alla, nostra bandiera, sempre piU 

• . • m f j i ^ i , ' - 1 . • • • • l ' I - , " i - ^•••".-1 

certi che d giorno del giudizio 
verrà per tutti, anche per il par
tito trasformista — il quale oggi 
combatte nella battaglia senza fede, 

^' senza entusiasmo, senza slancio di 
sorte, non perchè convinto che sia 
bene difendere il programma di 
Bepretis, ma solo per paura del 

#pe^gìo." 
Noi lot tS®b invece pel 'm,egliol 

Cialus^S^a, 7 maggio 
(Nostra Corris^^^maj 

^ ^ ; S ; ^ : ; Ì ^ 

TRASL 
Ad Avellino 

m.mPl 

WkU 
, • 

4^) ' Il jTempo ha craduto di rispon
dere alla nostra lèttera citando, m 

y|ifesa della sua coerenza politica, i% 
condotta del Sindaco e del Prefetto 
dì Venezia, favorevoli ad una questio
ne di barcaiuoli vériéieiairii. 

Non ci ocftupiftmo della questione 
veneziana, quantunque ci paia giu
stificata la unanime meraviglia dei 
lìberaU che hanno^eduto il Tempoi 
— il più aero ed i^!Ìgi.lerantéavveWiò 
delia Prefettura e dei Municipio di 
Venezia, di_ quella Prefettura che tanto 
osteggiò là ferrovia Padova Chioggia 
-^passare dalla aera al mattino di
fensore accanitissimo dell'altro, e tro-̂  
vare meritevoli di ogni stima quegli 
uomini cui il giorno innanzìegU aveva 
rivolto i più sanguinosi improperi. 

Perché le cose siano chiji^^ repli
chiamo le domande; 

E* UTempo favorevole all'alleanza 
col, partito democratico aenza sottin
tesi e senza ris^erve? E se sì péfcHè 
ha ^ t t p ^ V al^o giorn^^^p^ift puc^ 
copiando dalla Riforma senza citarla. 
(•) —i. che bisogna combattere i fa-' 
dicali mentre nelle òitià italiane eorge 
spontanea la uMne di tutti i einceri 

mistero "lift tra 
r j 

piantalo tutti gU impiegati in un 
colpo, ^Ì0etteridò a nuovo prefettura 
e BicurezKa pubMiea. • 

Due iigxìiieiii eraì^ rioiasti sa^ | i ie 
j i'aluo ieri vogherà traaìocati anche 

assi par, telegrafo. -̂̂ iSr-̂  ••• 
Il govorno, come si vede, vuol la

sciar passare libera la volontà del 

Al 4** collegio (Loji) sono sicure le 
rielezioni di Secondi e di MmoccKi 
doli'estrema sini8trfl ; vedremo chi 
aarà nominato;|in£ dèi Gagnola. 

.1Y)S1'̂  

paese ( 

'ottimtìtSmico nostro Gustavo Pa-
roletiì, il quale cosi briìlantemente 
dirigge in Parma l'ottimo giornale 
democr:^%xa,f^0^presente era stato fino 
dal 1832 condannato a ritia mese di 
confine per duello. 

Nessuno si occupava piii di lui: né 
della sentenza, quando, m^vista delle 

-•j 

. ' Da un giornale modeMio VAroX-
do di Como stralciamo questo bra-
rio di una corrispondenza da Rònia 
che è una lunga requisitoria con-
tre Depretis fatta con molta co-
gnizioné ed esattezza stbi*ica:' 

' « l i Ministero non ha fatto e, 
da quanto pare, non .farà alcun 

' 1 • . 

hanno intuito^^nolla lettura del Gol 
doni. Gii artisti sono tatti festeggiata 
tisBimì; e dapporiiHfco é un salutarsi'^' 
alia veneziana, e ripetere 1b frasi dei 

- * Z a g o . •• . • " . 

, Stamattinainterl^lt un amicosaì-
ì'esito ipbabilé dèlie eiezioni^ e lui^ 
con accento 8|rai!Ìasito mi rispose: ; 

— Mi, par mi, com 
gnenté. 

E non ne dirà dippiù 

I, mi no m 

=^' 

EsuBSe, 

, ! % ;-* 

•^W^-
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• • 0 

hheralì,|^|Ìgi||.,che gli uomini più 
notavolij "come ad esempio lo Zanar 
delli^ non solo accettano ma promuo
vono ? • . 

E se^iSf perché:Jia, sostenuto tìna 
volta candidati apertamente dèmocra-
tic», come Imbnam e Ceneri 9 

Non basta dirsi popolare^ perchè 
tutti a qualunque partito appartenga
no si dicono tali; nella lotta presente 
non vi sono che minisieriali o anti-
ministeriali^ o con DepreC l̂F̂ 'o contro 
Depretis, È dunque il y^nipo giorna
le antiminìsteriate? E comò va che, 
mentre tutti i gicrnali nell'imminen
za delle elezioni politiche, ai sono di
chiarati nell*uno 0 iielP altro senso, 
hanno occupato nettamente il loro 
posto di combattimento, come va, che 
il Tem ĵo non ha pur trovato modo 
di escire dal suo riserbo? Segue o 
non segue la corrente della stampa 

e non abbiamo'bisógno di rassi- liberale? Approva o non approva la 
c ® a r e ogni giorno i nostri amici politica di Depretis? E sePapprova 
che i r meglio deve trionfare, per- «> >» condanna perchè non lo dichiara 
che ciò è fa 

^ Ammiragli Del Santo é Saint Bon 

« U H » 

. - , .'---.--. 

^'S 
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GOLI^EGIO J Q y g l i 

• I ' 

(Nostra Corrìspòyenza) ' , 

Il partito democratico-operaio della 
provincia ha deciso di:,,.eombattere a 

^tutta oltranza questo governo liberti
cida e demoraiizzatore, sostenendo la 
l4f|èa5ion© dell'ex nostro deputato Ti-
vàroai e le candidatu?.e,..di Matteo 
Renato Imbrtani e di Pezze gip vanni 
d'Agordo, della schiera dei Mììte ed 
ex capitano del ^^nio^ra ingegnere 

•civile a.Roma, v''*^^^^* •• y 
Gli avversari , . r isostengono il gene

ra le Ricci e pascola to e propongono 
come terzo il signor Rizzardi dk|Aw-
ronzo, modera to-c ler ica le che- votò 
contro l 'abolizione del macinato e che 
emerge sol tanto per la sua medio
cr i t à come avvocato e come ex de
puta to del coùegìb un inomina le di 
Cadore. 

Oon ques t i compet i tor i di fi 'onle, 
il par t i to democrat ico operaio spera 
che la vittoria arrida, se il buon senso 
degli elettori non 8Ì lascierà sopraf 
fare dalle pressioni governative e 
dalle arti ed intimidazioni d'ogni ma 
niara adoperate dai sedicenti liberali 
costitoziontdi, che s'impongono spe
cialmente neil'Agocdino e nel Cadore. 

COLLEGIO DllSVIGO 
tto»a^o, 8 , oro 8,15 pom. 

(Nostro telegramma) 
Il Gomitalo radicale ha votato ì no

mi dei candidati perla prossima 
olettòraie. , 

I cantlidat! sono l'avv. Aioii^andro 
Marin, l'avv. Enrico Villanova, il dottor 
Budaloni ed Amos Bernini. 

apertamente ? 
î mJS' ì,yji''fit*<>'̂ 6 t*®* Tempo favorevole 
alle ibride alleanze consacrate in no 
me del trasformismo? 

E' 0 non è appoggiato dal Gover
no? E sé non lo è, perchè lascia che 
il auo nome venga discusso sui gior
nali trasformisti, autiministeriali ed \ 
anche clericali (**) come probabile can-

matura rntnisteriale insieme a quelli 
«omini di Destra che pur ieri egli 
aveva feroàlèaéate combattuto ? Per 
cbè in una i-iunìone dei suoi amici 
lascia che si mettano io una lista con 
il suo nome quelli di noti clericali ed 
austriacanti che la atessl^tséo'ciazione 
Costituzionale di Venezia non ha 
Cora il coraggio dì accettare? 

Queste in massima le domande che 
non hanno avuto risposta nemmeno 
da una lettera che il dotti. Galli ha» 
scritto ad un suo amico di Chioggia. 
Non basta dire sono quello che fui' 
sempre. SQ'Ì fatti dimostrano il conii* 
trarlo; anche ronrDepretis dice^fc 
stesso e già nessuno più gli crede. 

Se la condotta del giornale il Tem 
pò fosse stata in questi ultirài tempi 
più chiara e pili logica, *tìfrtO non 
sarehbifo mancanti al direttore del 
Tempo quegli appoggi che oggi i veri 
liberali che amano la posizioni nette 
non negano a quelli che sono rimasti 
tedeli in modo ài)erto al programma 
democratico ed antìtrasformista e non 
hanno mancato in nessun modo alla 
fiducia dei loro olattori. 

elezioni geneiaiì, il ministèro fece 
torre/iftlla polvere quella sentenza per 
storna l'opera utitissimii nelle elezioni. 

Itv/P(irOlettÌ dovette^ fuit^di i a q u e -
stì giorni rifarsi •à-|fovt-Ligure a 

Fortunatamente l'amic5> ,̂̂ |no3trp da 
Novi potrà scrivere uncora*'." e seri-
v«i., e scriverà 'dalle infamia 'depre
tine. 

Ciò non logiiB notTfrasi raggiu 
lo ecop^ '̂di torlo dal campo di bat 

: • . . - ^ IN'LIGURIA -
r ^ 

Il partilo ministeriale ha scelto de
finitivamente ì deputati candidati pel 

•1° col le»: . ••" •«••.. r^' 

ex 
I-

I pent'aTchici hanno deciso di^^pff 
tare l'tx deputato Gagliardo ^8,1* in 
dustriale Graverò. Èasendp es^/alleati i 
dei radicali, dovranno appoggiare lo;f 
candidature délVavv. Pellegrini e del-
roperaio Armirotti. *'f^^^®^^ 

Nel collegio di^iChiavari c'è dis
senso, perchè il Da'Nobili ritinto di 
avere a compagni,ì progressisti ; sa» 
"rebbosi quindi decisa una lista radi 
cale òhe porterebbe anche il Ganzib, 
ma questi rifiuta. Massima incertezza 
nei governativi; "^ 

1; progressisti portano pur^^^^jiita 
e - B o . • -ip--. . • : • „•• ; '— ^. 

* _ ' ^ 

Nel: collegio,,(||^avona gii opposi
tori portano Berici^anguinetti e, di
cesi, ÌSbarbaro. 

programma,^j sarà rneg o per IUÌ, 
imperocché dove si troveranno 
ancora gli ingenui i quali possano 

restar Jeclò ad un programma 
eli on. .Depretis ? . . 

Il Presidente del Consiglio, da! 
.J|,jSIovembre 1^82, giqrno in cui 

incominciò le sue sedute la .15*̂  
I - - . • ' 

legislatura, fino al^ 27 Aprile u. s. 
in cui detta legislatura fu chiusa, 
si è troppe volte irasformaia per
chè si possa ancora ,prestari*fede 
ài suoi programmi, alle sue parole: 

, ra una folla,'eppure è una 
venta, dal 30 Maggio'1883, prì-
p à delia crisi parziale, ossia,nel
lo spazio di due anni, cinqMò raesi^, 
e sei giorni, furono ! . § i ministri 
mutati dall'on. Presidente deLCon 
sigUo, COSI ripurtiti: 
^ E s t e r i — Uite*;^ Mancini e Ro-

^Veneto - T-r-.Z'-^": 

-V 

!X mini.tìtri>dellamarina, ing. Cesa. 
•^arodî comaiw-'Oàî ìo E a « S f f e 

^i^;i?3«l ^ 

F e r f ^ t e . e 

accelUè 

D u e -
- • ì p * ^ . • • ^ V - " ? ^ " . : 

Guerra 

Istruzione 
ino. 

Èavori Pubblici 
^carini e Genala. 

T 

; Commercio — Due 
Grimaldi. 

"Marina — T r e ì ^ Acton, Dek ŝ̂ ii* 
Santo e Briii. • 

Giustizia — Cinque — Zanar-
delli, Giannuzzi, Ferracciìì, Pessi-
na e Tajani. 

a n o . -^ Ui scrivono da Gar-
ra S. Giorgio come una poversi 

donna di (1[uel paese essendosi recata 
liBarbano sul vicentino ed essendovi 
mortaj quel curato pensò f « | ^ uà 
gtosso funerale con cerei me^W f̂glio-
si ; - « ^ a p n < ^ ^ Ì 3 c é ^ É Ì 1 t % t ó i g l i a 
il. poco ? ^ » Ì H B i i a possedev^a^' 

U ^ ^ f c ^ ' S i annun,zia.M:"il;'sì-
gìfor Gmi^ inventore di I S nuòvo 
gas illuminante verrà fra breve a 0-
dine a fare alcuni esperimenti. Que
sto suo gas, otCenato dai carburi d 
idrogeno pesanti, costerebbe il 60 Oif 
meno del petrolio, ed4l*40^0,b noeno 
del gas attualmente qui in uso; 

• 

Mevio, -» A tutto il mese di mag 
gio è aporto iV concorso al postò di 
mèdiicò'?chirurgo dol II circondario 
sanitario dei Comune - di : Zs^io. Sii-
spèndio lire 3000 — residenza nel cs-; 
poluogo "« obbligo del mantenimento 
del cavallo -^ popolazione 3000 ahi-

'rsr=4ftrtti:..circa -—'. CMia.-gratnita ••-pIM B̂ori 
loven dehlt tdr circa,JLl50 -^ servizio 

' f ̂••m^ 
L _ 

•"i'r^ 

vi 

y;\ 

'-: 

I — • -

m\-. >^i 

*•'•- .^m 
- -•• 

Bac y^ 

Berti e 

'^.-
-J- L B - J ^ V H 

H i - 4 > 

I ' ^ 

Dalie Faide del 'Yesufio 

(*) In verità non abbiamo potuto 
trovare il numero della lìiforma in 
cui essa non appoggi la unione di 
tutte 1© graduzioni del grande partito 
liberale democratico. 

(**) Popolo Romano, Corriere della 
Sera, Difesa^ Diritto ecc. ecc. 

r ^ L I S . DI'MILANO 
a. 

ElSlaaa®, 8 maggio. ' .̂  
(Nostra cartolina) 

INou faccio commenti; faccio ero-
ca e basta. 
L'unione democratica ha deciso por-

àre al 1° collegio: Mussi, Maffi, Ga-
allòtti, Marcerà (il quinto, lo sapete, 
petta alla mìWanza). Sono'tre rié-

-lezioni.; Cavailotti surrogherebbe il 
compianto Bertani. * 
'^Alcuni operai iutQndo|gj però por^ 
tare soltanto operai ; ho farebbero 
parte Maffi B0retta,e Gnocchi-Viani ; 
caiWasi raccoglieranno 1500 voti. 

E' sorto anche il circolo degli in
terèssi ecOnomìoi, composto di nego
zianti, ma noi^ii,^^ quali ne s a r apo 
I candidati, 

I cosidetti monarchici divagano; 
parlasi di Correnti (ora ex deputato 
di minoranza) Fano, Pedrob, Gino 
Visconti e... quanti altri né voleri. 

Al 2* collegio (Busto Arsizio) par
lasi di Ganzi e Callotti; nulla di con
creto per gli altri.I costituzionali ri 
tenterranno Borromeo. 

•' • " ' • . • • ' ' 

Al 3 collegio, Monza, le coso cam
minano bene. 

In unii sala della Società lavoranti 
cappellai, il Comitato liberale demo
cratico, d'accordo col partito operaio, 
ha proposto a candidati i signori: 

l'aveai avvovato Riccardo, ex depu 
tato, Mapoili avv, Achile, Da Oristo-
fóris dott. Malachia, Grece Giuseppe, 
redattore del,Fascio operflÈO. 

I cosidetti monarchici non sanno 

Na|^®l|, .6 maggio. 

compagnia veneziana Gallina 
Per finire; • 

P/esHfiwfe;. Ridolfi. 
Giudici: Bettaninv e Marconi. 

: • r I I 

Supplente: Cortella. 
GanceUiere : Schinellii^ 
P. M.: Cisottì; • ,JMm 
P(xv£e Ciuilfi; Avv. Diena e^Ajli' 
Di/ensori.* Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova, Fvauco, Caperle, Leoni 
Erizzo, Penfiffi, Stoppato, Viterb 
Duse, Giuriati, Pascolato, Stivanel^^ 
Crispi. * 

u 

Non ho dimenticata la promessa di 
parlarvi dèlia mostra di belle arti alta 
Permanente, ma neppure oggi la sod̂ i 
dìsferò, benché abbia già presi parec-
ohi appunti. 

Mi limito a dirvi che, se manca il 
quadro imponente, vi sono però parec
chie asure pregiovòlissime; se non vi meno esista.^ 
è l'alba luminósa di qualche nuovo 
astro, non vijsono neppure tramonti, ed 
anzi^i^olti artisti napoletani si man-, 
tennero m pieno mezzogiorno. 

Non tutti hanno risposto all'appallo 
e manca perciò qualchodurif^^Sei mag
giori che avrebbe potuto dare l'opera 
fortunata peî  sollevare tra i critici 
te caldo polemiche. Pare che la no-, 
stra pittura, rotte le convenzioni ac 
cademtche, attenda senza preoccupa
zioni e cohvenzionalisnii â  ili produrre 
il vero; ma questa eccessiva sempli
cità In8cia l'otìsiìrvatore un po' freddo. 
Mi spiego: la critica ha perfino sco-' 
perto il nome del popolano che posa 
va nello studio del Donatello,, essa 
non oserà mai alTermare che,il San 
Michele di FirM,z« é UUB fedele ripro
duzione del veTO^Tra il naturale el'ar 

i tistico vi è di mezzo... l'artistal . 
Eccovi una notizia che W farà 

Bizio, replicai per Tirelli e dira 
stra che H suo difeso non è rao di 
falso né materiale perchè non ebbe 
veî una ingerenza alla Banca, nà mo^ 
rale pérchò.i4pti diede mai manda| 
di commettere il falso, il quale nem^ m& 

Neppure^^^li^^truffa e di appropr ia 
zione indebi ta è reo Tirel ì ì , essendo
ché nel fatto dolla^ Bi rmania non oi 

^'soho gli elemenCrpia se anche ci fos
sero stati ambedue sarebbero già e-

: iìmìnate colla prescrizione, quiquie-
nàle. 

•tìr'ii^i^-

come : muoversi ; notato ohe dei propri ì boccata d'aria paesana, ed i napole 

* 

piacere. 
Da quindici giorni furoreggia al 

teatro Nucvo la compagnia veneziana 
diretta dal Gallina. Non solo/ì vene-
ziananti si danno convegno colà, jma 
bend un eletto pybblico che volle 
^parecchie repliche dei lavori del Gal" 
ina. Noi ci andiamo per respirare un%f; 

aveano il Robecchi, il Taverna & il 
Casati. 

tani per vedere vivo quel popolino lo 
quace, artistico e geniale che tutti 

tìl^L'oratora distintissimo e felice con^ 
chiude perciò per fÌMinnocenza del suo 
ffféso, nel quale non ci sono certa'-: 
niente la stoffe del falsarì^^|,d«l truf- :^j 

Egli (Bizio) colle prove ribattè ad 
una ad una le opposizior^^^j^^f u 
blieo Ministero. ' ^mmr^"-

Viterbi, con chiarezza e logici 
nigsima replica per Dalla Vedova con
futando l̂iâ f apparenti o,bbi^|m]^L della 
parte civile e del Pubblico'ifflfn'istero 
ciirca i riporti che Lago e Dalla Ve
dova erario obbligati a mantenere pei' 
colpa dei grossi giuocatori che non 
volevano comperare; circa le opora-
zioni ngate non confutate da Uiena 
Seniore; circa la quasi ammissione 
della iàii'te civile delle condizioni scu
santi per Lugo e Dalla Vedova;"CÌrc^ 
le L. 100 mila prelevate dai due im
putati e che finirono nelle easse dei 

^grandi giuog||tnri ; circa l'ìrrespon-
-^'sabilità di balla Vedova derivantr 

dalla pressiono morale causata dâ  
male esempio, dalla bieca di Padova 

.dSfìkilHLiAÌ^:^ "iLSièaflMtìffi,-*- . ••.'Jil&I^^/ liB-diy^llfl:-
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l a W dit tatuMir Sandri alla^jan-
circa il credilo concesso a uftliaf 

ilova dalla Berti la quale non era^ 
in caso di dargli l e th i i lO mila; 
circti là deposizione di Colpi e la ro
vina asserita dal suo difeso in causa 
deMjcenziamento dalla Banca; e cir#jii 
coWpoGSjtóytàjgr^li amministra-
p i di p r o ^ 3 W n p ! m a della morte 

a Belati in riguardo ai debiti di 
I ¥edd¥i. • - : ^ ^ ^ ^ : ' . 
icorda la solidarietà di tutta Sa 

difesa nell' incidente Forti e protesta 
contro D'Appel tacciante dì slealtà i 
difensori i quali dtsrante l'assunzione 
delle prove non potean^J||e quello 
dissero dopo; ed assevericene is in-
dacSIì crearono il tanto deplorato ajg 
tsìfotéiijsòrrotto. Non peroraj; per 
l^innocenza di palla "Vedova è chiara 

ooriio la tace meridiana. 
:Stoppaiùf oratore ai'gutò.^e* f'̂ HSfli 

non replica per Liigo sapendo l'ìtó-^] 
_ „ l _ à | y r e s i d e n t e nella .rias-
siinsione, y mnoGer̂ za di JLugo ornai 
•«ella coscienza nnìversale ed in quella 
del giurati^l^UinQiteaza del P . M . ed 
iì recesso delfaĵ ^pài'te civile e della 
perìzia in taluni fatti. 

ÈJpnvreplictJfdntro Forti, sebbene 
jci abbia qualche cosa da .aggìupgera 
; quanto disse e che conferma. 
Eglì,.,,Stoppato, fu un spulcino che, 

riscàftaio dal sole dellaiiWerità, osò 
alzare-il capo contro una persona po
tente. '«^^ . • ^ • 

Chiuse splendidamente la fttf^bre-
•vissima replica dicendo: «Ci hanno 
dettOsra'gazp^j,3ìgaori glur:^t|ij, ebbene; 
^iate evaneaiìci e dite :.Simte parvu • 
toB uemrfl ad we, (lasciate che van
gano a noi i ragazzi): .e8|||,dicpnp 
senopre la ventati amando ilàigìustizia 
e dicendo la verità assolverete Lugo. 
#011 egregi, avv. Viterbi /Q^Ì|oppato 
rspiicarono oggi, ,perch|^; Mancavano 
aitri difensori, ed il Pl^èsidente ^v-
y.erto che non pud più dilazionare Je 
tadìeiiì̂ e se mancassero,gli avvocati, e 
che il ^processo BeguUàJl suo corso. 

m 
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bre fSSf K ^099,(Sene 3.) te-
sTo unico e àèì 'E.. Cécreto 27 a-
pdle a. e. N. 3822. (Serie 3.), ì 
QQXBÌIÌ Politici per la elezione dei 

^ t^^Deputat i ai Parlamento Nazio-
dSfedel I. Collegio di'Padova, sono 
iòavocati nel giorno di domenica 

maggio corrente ed in caso di 
"^'Wllottaggio nella domenica suc

cessiva, alle ore 9 ant. . ,,̂ ,̂.. 
Gli Elettori Politici di questo 

Comune sono ripartiti in Ì 5 se-
2Ìoni secondo T̂ ordine alfabetico 
dèi loro cognomi e nomi ed il 

ordine còrhspondenté^, ordine numerico 
^progressivo, con CUI SMp Iscritti 

nella Usta generale, Opì-sezione 
si radunerà in una s a l ^ ^ p a r a t a . 

La costituzione delle sR^olé se-i 
zioai e ia de|ignaziotie delle sale 
per le rispettive adunanze, appa
riscono dalla tabella che segue: 

Dal n r r (Abello Giuseppe), al 
ff; 400 (Beggiora ing. t t i g i ) , Gii'an 
Sala della Eagione, Via Mutiiòipio. 

I n , 40J (Bcgoa Angelo), al 
n; vaS^ '̂CBordln Antonio), Sala del 
Giudice Conciliatore nel Palazzo 
Municipale, "Via Municipio. 
ì#i)al n. 784 (Bordin Francesco), 
al n. 1166 (Canestrini dott. Ric
cardo), Sala a pianterrebo delle 
scuole nella Reggia Carrarese, Cor
te, Arco Yalei'esso. 

Dal n,filé67 (Canova Cesare), al 
h. 1540 iCouzatti Gìrol,amo)7"SSla 
a jpianterréno dèlie scuole iièiia 
Reggia Carrarese, Vìa Accademia. 

Dal n. 1550 (Gonzatti GÌMÌO), 
S W . 1932 (Farlatti nob, Daniela), 
Saia maggiore al primo piano della 
s c u o f f m i c e r l e , Via Concariola. 

Dal n. lOaSp^ftirlatti nob.^ Va
lentino), al n. 25Ì5 (Gamba To
maso), Sala a pianterreno delle 
scuole elementari comiindli a San 
Francesco, Vìa selciato del Santo. 

Dal n. 2316 (Gambarìni Loren
zo), al n. 2698 (Lenzi Giuseppe), 
Sàia di Ginnastica tìl° Pianò 
i^éllf^^scubìe ^%mal i ffemifffiili a, 
S. ^tiJBrancesco, Via selciato dèi 
Sànto i -^%% • • • ^'^^ 

Dal m 2699 (Lèrizi LoMzòVì i l 
illusosi (Martini-Giovanni), Aula 
lettera^ E ^ l l P i a n o WéftBìio nella 
R.^UniversitàiViae Università. 

D a r n ; ^ 0 8 2 (Martini^dott: Gio^ 
vàtìcà), al n. 3464 (MinuzJzWGjpr 
vanni),^>}la lettera fi'; al 'p^lhteF-
reno nella R. Università, Via Uni
versità. 

Dal n. 3465 (Miola Giacomo), al 
h, 3847 (Pegoraro Giuseppe, Sala 

'% pianterxéftò dell'Istituto Tecni-
, c # ^ i a S a t ì j a ^ n a : - ' ' » ^ -

Dal n. 3848 (Pegoraro S à t o ) , 
alin. 4230 (Bàyenna Eugenio), Sala 
inypigijp piano dell' Istituto Tecni
co, Via Sant'Anna; f-
' Dal n. 4231 (Ravenna Gió. Ma
ria), al :n. 4613 (Sartorelli Ulisse), 
%te prima a sinistra nel corty§ 
dèL ;Ri Ginnasio-Lìceoj^Riviera ST 

lorgio. 
Dal n 4614 (Sartori •Bortolo), 

ai n, 4996 (Dalla Tavola dott. Luì-
gi);TSala seconda à sinistra ^ìnel 
cortile del R. Ginnasio-Liceo, Ri
viera .S.Oiorgio. 

Dal n. 4997 (Teardo Angelo),^^tìk 
n. 5379 (XiineUì-Cailero Ernestojf 

*Sala del Consiglio della Camera 
di Commercio, Volto. deirOrologio 
in Piazza Unità d'Italia. 

Dal n. 5380 (Vianello Angeio), 

•A' 

al n. 5762 (XilS'faoìo), Sala della 
Glasse I F nelle scuole elSWéVitàirì 
comunali Via Rogati, Vìa Rogati, 
e gli elettori contempletì:aal 2*W 

capoverso dell'.A.rt, 57 della 
L ^ f e elettorale., 

Ciascun Elettore rìceVerà dal 
Municìpio il proprio Certificato dì 
iscrizione nella Lista, sul quale 
saranno indicate la Sezlòbd ^ M 
appartiene e la Safa^ltì etti dovrà 
recarsi a votare. ^~" 

Nessuno potrà entrare nelle 
delle adunanze durante le opera
zioni elettorali, né d l f M proprio 
voto, senza mostrare il certificato 
suddetto. 

.Gli Elettori che Hon. àvvefeséiro 
ricévuto entrcFH giorno 20 cotjr, 
.^pròprio Certificato d'iscrizione^ 
OTo avessero'Stnarrito, sono pre
gati di ricupéWtlo presso.quésto 
Ufficio Municipale di anagrafe du
rante l'orai^ioiitofficìo, e nei giorni 
deirtlèzione dalle ore 8 l i2 ant. 
alle 4 pomv 

* Il Sindacò 
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Associa» 
ii^ gli. IPadi^wa* 

- ' - -̂  

— Tutti i: soci che intendessero di 
partecipare al i^Hnz'ù soóijale nei gìóir-
lib dèllMnaùguraziofìtì del tìoMiféSlb 

y I ' ^ 

a G. Garibaldi, dovranno iscriversi 
versando Lire 5 hon più tardi del 
giornjp.20 Maggio corrente presso TUf-
fìciò del ComitatQ — "Ufficio Dazi -— 
ftSunicipio — Vìa Sale alile ore 12 • ; - : -

••'^^nb. alle' 3 d'Oghi 
Le isc'riziohi sarannom'iopèt^ato da 

apposito incaricato effe'Tìlàsòìèrà , la 
Tessera di^iricorioscìmento. 

- I 
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— Tutti ì soci eflottivi che intendes
sero di partecipare al pranzo, sociale 
nel giornosdeUMnaugurazioue del^^O-
numento a G. Garibaìll dovranno 
iscriversi ^ersàirido ; Lire S non più 
tardi del giorno 20 maggio corrente 
presso l'ufficio dell'Associazione dallo 
ore l '̂i^alle 2 pooi., e dalle 6 alle 8 
péra. d*ognì giorno. 

Le iscrizioni saranno^|gcettate da 
apposito'inearicàt^à cbe rìlascierà tà 
tessera di riconoscimento. 
•I!iiéf''m@tréuà sM'ilità#i^-r. Il 

signor tenentecolonnello Pastóri cò-
mandante u nostro distretto militare 
è traslocato a Roma; viene a sosti
tuirlo da Casale Monferrato il Maini. 

sicché i© vesti invernali — sebbene 
siatóò ad un terzo de! maggio—* sono 
^ncìor^iiina necessità. 
'̂ Dì poco tuttavia potrà durare il 
gioco ; il caldo finirà col trionfare. È 
ne avremo anche tròppo tei 

- r Per ragioni particolpffil sig. Luigi 
Simonetta npn può più oltre sostenere 
l'incarico dì Presidente dell'Associa-
zìone Universitaria Padovana. I! Con
sìglio Direttivo avendone accettate le 
dimissioni sì fa dovere dì avvertire 
i soci € i|||pUblÌGO che ìnterinalmeata 
ne assume le veci il vìce-prBsidénte 
sigi Giovanni Giacomotti, 

•^11 Consiglio Dìrtìttivo dell'Asso-
ciazione Unlversìttìrìa sosito if^Rvere 
di 'ririlì-iitìars pubblicamente l Bl.m^ 
signora Con^ss^ Fanny Oaraerìni per 
l'elargizion^idi ,L. 4,̂ 0 (centpcinqgin-
ta) da essa fatta a favore di Uno stu-
detité povero. 

~- Persona che^sidePà serbare 
('incognito ha ihàn^tò in dono, k 
q uesta yAsspcittzìfib una copia déi'̂  
r ope f̂̂  « Fisiologia umana del prof. 
Lussanà », affinchè sia data a presti
to ad uno studente bisognoso della 
nostra Facoltà di S^édicma. Nel dWrna 
l'annuncio il Coasiglio Direttivo la 
ringrazia ^i^àmente doleatei sperò di 
non poterne pubblicare llftihome. 

•vwigce -m.% €®MC«BffS0e '•^ Rèsosi 
vacante presso la Sezione di Ragio-
nena Provinciale un posto di aggiun
to, coutabild viene aperto IL relativo 
conco|̂ ©,̂ dtt oggi a tutto Giugno pi*ìì̂ ì 
Simo venturo. 

\ • r ' 

tA% detto poato è annesso lo stipen
dio in pianta di annue L.r>i700 au
mentabile del 10 per oiO dopo-j^pri-
mo quiriquennio dalla nomina, e del 

*S p. 01^ dopò il secondo quinquennio 
giusta la dsliberàzìoneidiimassimadel 
Consiglio Provinciale 1 febbraio 1887. 

Gli aspiranti dovranno far perve
nire la loto domanda ih bollo da 60 

L - • _ 

I - ' _ ^ ' ^ ' 

esìmi corredata dai documenti che 

•M 

lOTWl deBTOb della compagnia Seal 
vmi al Qaribaldi. 

La replica dèllS'^ifgfltà di Jefi 
rinnovò il trionfo deUaJfffll^rap
presentazione per CavaCui e per la 
valentissima.jQMtante.che ha ormai 
rftggiunto-.«tt.|i^^^ tanto elevato in 
Irte da non esser ad altra seconda 
nel suo molo. 

Moltissimi e prolungati furono gli 
applausi durante l'atto e Intermina
bili le chiamate al prosceij^^agli ar
tisti calata la tela. 

f ' ' ' I ' 

La signorina Vitaliànì fu regalata 
dì una elegàt^^fma coYhollle di 'fiori 
freschi. 

Benissimo la Stocchi, Garzes eLom-
bardi. 
^Gî a2ioSÌBSimo il dialogò di Cagna, 
Lei, voif e tu eseguito stiipendamenta 
dalla si^ftrs Oami>i-Piatti edal Garzes, 
icBMnterpretaziòne che la vilnliani 

seppe dare a quella cara cosina che è 
FMQCO ài convento ci fece tornare alla 
meo^oria la^ftiagnoni — che fu la 5*e-
^%na delle amorose ed è,.ora prima 
attrice ^dWvaglia — ài suo posto d*un 
tempo, è legittimamente |aiita la Vi-
taliani, 
. Nella farsa, molto bene Passerini, 
tarlati e là simpaticissimi^ Agnòletti. 

— Stasera replica della Giorgina 
di\SarddiW^"-

pagnia di oóerlffè comiche Scdlvint 
ha inaugurato leràéra il suo corso dì 
rappresentazioni col#Du .̂,„^„.̂ .̂  

Teatro affollato.ed aspeTOzionegran*-
dissima, 

L'aspettazione non fu deìusa,^p6r 
cbè là Compagnia Scalvìni è compo
sta di otti^^^lemantii ed a Padova 

^ r à afifaroni. 
.Non vi fanno' difetto neppure lo 

simpatiche donnine, l'attrattiva spa 
ciale di tal genere di spettacoli, 

yersera ne abbiamo ammìrutp parec 

^M 
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Qhl ohi per vostra svenpra.,. 
che avvennevi di straordinario^^rche 

, • • - ' • • - -

ammantate si a sSfncuore del-
lialial 
— Non ve ne offaadete, signorina, 

da questa mia parola abbastanza az
zardosa. Ho detto per ^ i a sveE^^ra 

i*Èon perchè io debba ;flmentarmi de-
giritaìiani, i quali ai studiarono colle 

- l o ro bellezza dì rendermi meno pe-
F- -

sante la vita... appoi — chignon si 
fTcreerebbe con quel cì^lo, col ma-

e; sue creazioni, ^àm!ì^ 

Mv -

gico splend0^# 
feoUa natMa sempre rìdente, ove la 
pssds e la musica vi risiedono—sa* 
rebbe lo stesso che in?iultare Dio que-
;lt elsa aa^ardai^sespatiara dell'Italia, 

^à^^^p$%m^& non glielo saprai perdo-
lisre. 

^^mè^mù-'mi cofìVìnce punto. 
— Sefltite allora ««• giacché vi oc

corre una coafsssione» la faro. 

- Ofj.spn due,auni,\ ho vojutu vir 
r 

sitarlo l'JKurópà ™ passai Jn-F^ancia, 
in. Germania, in Austria e m^arrestai 
a Trieste. II magico cielo d'Italia aveva 
certi miraggi che m'allettavano, avrei 
voluto essere italiano per bearini..^. lo 
splendore delle sue â Uéì ai^g^ntine, 
un cielo di fuocô  un sole'ltìi^illàhte... 
chi a tante magnificenze non sarebbe 
stato colto al laccio?.. Ho voluto vi-

3 
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sitarla quasi'Italia che era il mio 
sogno.M ho voluto corivincermi se Lord 
Byrón aveva ragione — visitai la 
regina dell'Adriatico. 

-*• Venezia? 
^ I 

— Precisaraònte yenézìà. Potrei ìà 
déiscriverla?... ì^o. 

Un giorno — era 
giornata di maggio — 
saltai 10 una gondola e là feci pî en-
dere il largo. Girai attorno Venezia, 
sul Canal Grande, ritornai indietro. 
Quando fui rimpetto al Palazzo Du: 
cale ed all'isola di S. Giorgio Mag 
gioire una gondola a 4 remi volava 
sulle acque. Per istinto di curiosità 
osservai chi fosse il felice' mortale... 
Mio Dio... Una dea, una bellezza ce-
leste, divina, sdraiata anziché seduta 
mi puuiiò come lampo... 1 nostri sguar
di sMncrociaronp — ed io l'amai... 

-^ Ahi ah! BÌr James... innamorarsi 
così a voto... , 

n 

"^ Avete mai anoato, miss... 
La signorina WÀnsposa "- il riso 

11 éeiaiio;!X—^ Gli sforzi della 
primavèra per%lfticèllaro le ultime 
vestlgie deli mverno, si fanno sempre 

'̂ j>iùVin9Ìstenti e sembra debbano essere 
finalmente coronati di buon successo. 

Il'sole brilla splendidissimo nesli 
azzurri del cielo; tuttavia, specie ver
so sera, continua a fare freddo, co

s'arrestò, e si passò una mano sulla 
' I j 

fronte. 

* 

una magnifica 
suli' imbru?ìire 

) • • 

Noi abbiamo bisogno di presentare 
ai nostri lettori, ì due interlocutori. 

Sir-firaes Clavedal èra un perfetto 
geritleiràen. Figlio di ricchi,e distinti 
genitori, aveviPiVJotìito dalla natura un 
cuore troppo sensibile che facilmente 
si affezionano a quanti Tattorniano. 

Nórnon vogliamo in nessuna guisa 
presentarvi ì nostri attori con quel! e 
descrizioni straordinarie, ctóé il bello, 
il celèste, il divino sia per noi — a-
miamo descrivere tal quale—lascian* 
4o le bellezze estetiche ai pittori e 
scultori e raffigurando quello che 
realmente è — il reale. 

Sir J'amés Cluvedal era Un giova
nòtto sui 36 ài 27 aiini. Alto ed esile 
-r pallido con due occhi color del 
maro che parlavano dalla sua sensi
bilità — a prima vista non promet
teva nulla, mentre osservandolo per 
bene si si convinceva che hayvi certe 
nature che non sì ponno giudicare d) 
primo 

La signorina che noi abbiamosen-
tito conferire con sir James, era una 
giovanetta italiana. 

Ell'aveva 18 an'rtî  bella, sovrana-
mente bella —^Ita aRSsichè no, ben 
Byìltìppata -— dalie forme provoca» 
trici — bianca diafana, la suo guan-

seguono: 
a/,Fede.di nascita; avvertendo che 

noQ^no ammeg î̂ queUi che avessero 
compililo il W « n o di età. 

}>) X^^^|à.idt Ragioniere, od altro 
docameW^equippUenté. 

- f ' -L- -iL . . J r - i - a ' ; r . _ _ ' 1 1 . - -

c/"Cèi^ffleati penali. ^ 
dj Sffi?stati di servizio evétitual-

mente prestato nelle pubbliche am
ministrazioni nei ramo di contabilità. 

e/ Fede medica di sana fisica cP^^ 
stìtuzione. 

La nomina è di competenza della 
Deputazione Provinciale. 

' i 'sa. tro Vei-iil, — Alla serata 
d'onore della signorina Vitaliànì c'era 

^ ^ - L 1 . 1 

un pubblico relativamente numeroso 
trattandosi cfee /iersera ..pure aveva 

1; 
M 
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Si distinsero iersera prima fra tutte 
\& Urhìnatif che ha^^|j;J>uona e sim-
paliqiy^yoce, poi la PteÌom6i è la Ar-
piselicin 

Pogr î è,un òtiimò buffo e jersei^à 
divertì assai nella sua pàrte^di JSac-
éèllo^ ', 

Icori femminili yannó^dUimaméate 
làbile i maschili. -
•J^^sans aire che applausi ve he 

•"òrono a josa, senza contare^i: &is.. 
Fu bissiito il duetto del primo atto 
a ià^tlt-liriàti e la PalomÌ)i. Fu bis-

Sàta l'aria del solfeggio/Fu bissato 
u duetl'e comico fra Poggi e la Ur
binati. ,•, , "̂ ì̂ î »ìS'" ;••• 

I n s o m m a chi vuol passare due ora 
11 

^allegramente* vada; ali©;operette.. 
L'orchestra ò buona e ben diretta 

dal maestro Pasquale Romano, 

- \ , . 

eie cosparse di quel roseo che è si 
irresistibile nelle donué, occhi che 
gettavano di tratto in ti;^^^^|(|^me 
gialle —, vere stelle^id cielo ciiipo. 

•< - ". .i ^, 

la: bocca atteggiata a sorriso ch^met-
teva in mostra due labbra carrainie 
ed una fila di de^ti^piccoli e candidi 
e^me avorio — bionda, non di quel 
bionSo pallido inglese e tedesco, nâ  
quel biondo italiano, color oro, che, 
ricca, filiftla vieppiù risaltare. 

MarìPìRyècir "Wl suo brève 
giorno a Londra, aveva destata l'am-
mirazione in quanti ravvicinarono-

Bu^Qf e, pietosa |uparentemente 
qiiantp bella, fingeva eoa una indiffe-, 
renza ammìirabile l'affanno che sem-

IT 

brava là cruciasse. 
Ell'amava, ed il suo amore le ve-

niva contrastato. Nata in Italia da 
parenti inglesi, visse s'educò, amò in 
queste beate piaghe, 

jla^iana di s^i^il^entì e di cuore, 
mn poteva certamente mentire alla 
sua educiixìone. 

r 

Suo padre, un fiero puritano, ed un 
altero ingloso, mandava la figlia a 
Londra a compierPla sui* educaaìono 
affidandola ad uoa vecchia zia che 
un trono, essendo tutto troppo me
schino qualunque siasi partito che 
non fosfie stato tale perla sua Mary. 

A quésta inattesa domanda sentÌB^a 
sussulto al cuore... 

*-r- Si... ììo .ornato, ella rispose con 
esile voce... Ho amato ed amo tut* 
tpru... 

— E s i e t e voi fiignor;ina che mi 
clhièciito .come u n , u o m o puoss i iiffla-

• ' . - ^ J ! -. - • 

morare di vplo?... 
Mary componendosi e padroneggìàh 

dosi, rialzò francamente il capo... 
- - Sì... io non credo a nessun uô ^ 

mo. CoEp'è mai possìbile innamorarsi 
di volo., aver veduta uiiâ ^ persona in 
un lampo e restar attratti... affé, iìr 
James, che voi ne raccontate di belle. 

— Signorina I..;-"- disse egli «IzaR-
dosi e, posandosi una mano al cuòre. 
•^ Vi" giuro, per quanto ho dì più sa
cro su questa terra.... Dio m'é testi* 

— Avete mai amato, miss?... 
Maria si passò la i^ano éiilla fronte 

róoriìo ch*io non mentisco. VÌ'*|TOo 
chfl no amato quella donna che non 
so chi sia, che non so ove vada, che 
non sOj neppur il suo nome. Vi giuro 
che ho amuto quella donna con pas* 
siòùè, còh; ya>bia, con delirio, pojtj|jg|j 
ròr%pàche nulla sarà capace farmela 
diraentictsro, che qù'elìà donna m'ab-* 
bisogna vederla, amarla... 

— Adagio, adag io , slr James . . . 
— Sousatemif^^fiignonna — q u e s t o 

sono tì£tròle c h e fortè^^i of fèndano?. . . 
perdona temi . , , noia^Toho èìipace pa 
» . . . • __ f . V ^ ' • r : ' ; ' ' l • • •• ' 
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droneggiarmi, e se 
pre maledirò... 

i iW'I l f dovrò som-' 

1 
/Con^inwa./ 
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ià ore 4 e 
t | i . — Ieri vèrsio 

om. cèrto F, Ef 
_ _ _ ^ ' ^ ^ 

prgo delia PagUa, nel 
agrqvontu tent^Ji |>orre Hne 

stìoi giorni laediànie •àaflgsià.̂ ^̂ ^̂  
cause che induBS^ro quei povero gio-

^i?ane a si triste dWìsamentò|spno< va
rie, ma ritiensì che la pvìneìpaìe aia 

er non aver ottenete un irapiègo, 
•onde mptenera una promessa. 4 

mnàa ìOniasm^» — Programma 
pGttA di musica che eeeguirà^li 

Banda Unione staaseta alle ore "7 pom. 
in PiàWà Unità d'Italia: 
i. Polka — Anna — Logheder, 

Scena e Duetto -^^I due Foscari 
^ ^ Verdi. 

: 3 . Valzer ^ Dolores — Vaieta^ilsl. 
4#Jia|$pourri — Le precauzioni 

Petretla. 
5, Duetto e Terzetto Anale — Emani 

. —, Verdi. 
B. .Marci?^^ Frelìch. 

JProg«*aas%nma dei pozzi di musica 
.che eseguirà la banda del 35" Reg-

-•̂ •gimónto Fanteria stassara dallo oro 5 
alle 7 in Pmzza V. E : 

_, - r , 
r ' 

A. Marcia, Mattio^zi. 
2*,^Sbifonia, Semiramide^] HoBaìnU 
3 . Polka, Amalia, Mi-llla. 
5. Rimembranze, Uéducànde di Sor 

renio, Usìglio. 
•S. Valtzer, Tetegrammif Strause. 
^09 1)MÌìttófìEigoleito, Verdi. 
•"Jjt ^Gajlopp, Pepine?Zo,;Rqm8gn,olì. 

f tàsb àl:>dÀ. — In una. coaversav 
'" îope molti?) eiegante si iné^mlncia a, 
,|>aj*]are di lingua iìiorte e vive, 

-r- Fra 1© vive, io creclo :cbe una 
'delle più difficili a ritenere sìa là 
ruBsa. 
; • i^ loj per ine, c^^ che; sia più 
.̂ diffìcile a ritenere U turco 

— La lìngua più difficile a ritenere 
•in qualche moda -??si4dìce un vecchio 
professore di illologìa — è_l 
ideile donne. ii 

• • I q ' 

! ' • 

nche i n ^ r a n c i a le . condìzizioni 
bacologiche^ono promettenti. 

Si conferma che in Spagna gli alle-'-
vamenti sono minori dall̂ anr^o scorso. 

Buona lo notizi^^^Levants. , 
R««Kittfegl^^^foVmaggi nostra

ni fecero al •^rercato di Milano al 
quintale da L. 85 a 305 secondò 1é 
qualità (invariati). Gli stracchini da 
f — - • • • • ' * " ^ ' * -55 a 175 (rialzo)! 

Ejaff"^©. -r* Nel lardo„prezzi inva 
iati stilla piazza di Milano, cioè] ida 

L. 125 M 3 5 al quintale pirvernenao 
e da 1Ì5W420 pel fresco. 

Twiìtào, ^ SI attenda a Qonovâ  
il prossimo anivo dalla Spagna di un 
carico di 1000 barili di tonno. Sono 
pure attese 1© primìzie della nuova 
pesca nella acMe di Sardegna. 

ff'ogluolt. . ^^u l l a piazza di Mi
lano oaciiiano da L. 19 a 25 all'ettol. 
secondo le qualità, segnando cioè prez
zi in ribasso. 

•«iligti^r 'CertTOmUna Tràbel 
a alla disperazione d l̂t* estrema 

miseria, salì al; tfjzo ^^^fcó' di una 
ca^ansLsobborgó di-Hernaìs, a Vienna 
aprì una uaestra che da sul cortile 
è gatte giù un bamBìbo di dieci mesi, 
ijndi fiè stessa insieme con un altro 
suo figliuolìno di quattro funi. 

^ b b | ^ , lutti 0 tré,il cranio sfracel
lo, è rimasero cadaveri Qrdbili a va 

deciso dì bà%i^ la sua condotta su 
Weli a ''d èli aiiSifn ci a. 

^ a Saint iamtfsT^^p^^e ha dai 
erle: La Grecia sa positivamente ciio 
la Bùlgfti'ia, né la Serbia j ^ n o 
lÉiente demobilitato U loro t^^pe . 

D'altronde l'esercito del Montenegro 
^pìronto a entrare in campagna. 

Il Times ha da OostantinoppUj^La 
Porta è decisa di mantenersi 
difensivas^% 

Un nuovo artìcolo del Times do 
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Eslraziane del 8 Maggio 

m&Zlk 24--39—71—76 

( H a i • ^ lu ra ia l l ) 
:xTr—- -. l i . •i^a^isv. 

m 

tALEUMO 67 
ROMA 28 

77 
31 
13 
53 
60 
25 

• ' — - i ^ ' . ' -

27 
79 
1 

30 
19 
18 
61 

85 

hs 
59 

39 

41 
•75 
51 
13 
36 
73 
m 
30 

^^^'ònor. FuscQiJi^i suo lungo 
discorso a Napoli; ha inneggiato 
ai... yppwiù taiiioni. 

. " • • , • 

E poi,si dica 
un' ama elettori 

Quella non fu 

. — 

ri 
del 8 Maggio 

oHìffi Italiana — 98.30 
i^pnie di Geribva,— 78. 

Marchi -^ 1.23 iÌ2 
Banconote austriache ^-^ % 

-m 

* 

». 3 

Un dispaccio da Atene registra 
l a voce che il genera le"Rurr pren-
,derà il comando dei. volontari, in 
ipaso dì guerra fra la t u r c h i a e l a 
CS-recia. 

; • -

(compreso il dazio consumo) 

.<:_ -

^ . 

^ ^ ' 

. ! l . 
•iMie,' 
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m 

È-F 

del lo 
,jlel 6 maggio 

•Ilfa3@î «9 s Màschi N. 1 - i^emmìne 2. 
, ^^proUna Antonio 

fu Francesco, caffflSiere, celibe, con 
^óipàlo Angela fu GiS^vàhnii^vItri 
ce, vedova. ^ 

Segato Benedetto fu Carlo, caffet-
ere, celibe, con Pin Carlo fu Anto-

MÌO, sarta, nubile. 
Tutti di Padova. 

; 'Giacomelli Giuseppe fu Giovanni, 
•pis^zicagnolo. celibe, di Luviglìano di 
Toirreglia, iftn Dal Negro Maria di 
Giovanni, eàsalinga, nubile dj Padova. 

M é r t l / ^ Zanphin Alessandro dì 
Giuseppe, d'anni! Ì8 li2, stampatore, 
celibe ^" Grigolotto Rigato Anna fu 
Antonio, d'anni '68, industriante, co-
fiiiigata. . _ / ' ' ' 

Un banibS^^s^posto 
Tuityii^Padova. 
>lezzalir,g^#^^apin,LyìCÌa fa, Franga-

SCO, d'anni 29, villica, coniugata, di 

Wsif Schìavon Virginia fu Davide, 
d'anni 31, viUìcaj coniugata» di Volta 
iBarozzo. 

d e l i i ^ g g i o 
1^B^©5Ée 8 Maschi N.O-Femmine 0. 

Ifl!seirlsis®aiE. «r- Santinello Giù-
-I O 

seppe fu Vincenzo, erbivendolo, vedo
no, con Zjanardo Rosa, fu f^rapcesco, 
.^rbiyeridola, nub i la^ ì Padova. 
*" M«Bi?ti. — Baliftjerà TuUio dlAn-
tonio di gloroi.Sàa^#Scatto!in Gio-
^anni fu AntonilTliftnni 53 1(2, do
mestico, coniugato — BattOcbhltf Ste-

t||j|JcHegirià fu Francesco, d'anni 57, 
4!omeutica, vedova. 

Tatti di Padova. 
^Cornimi S^eùripiFWntonìo, d'anni 
2i i soldato di fanteria, celibe, di Oa-
salsoldo. 

Ff^Mna^itSo da pistore» 
idem nÀorcantite 

S^Fumcm^^HO pìgholetio 
idem giàlianó 
idem nostrano 

-idem estero, 
nostrana . . ' . 

idr„.. estera . . . 
A-veiii» nostrana . . 

22.50 
21.50 
i ; 8 : -
17.50 
16.50 
15.50 
17i 

» 17. 

r . 

i ì t e r l o ^t€ii*Ie# i t o l i a a ® 
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9 M A G G I O 
Nasce in data odierna ft Milano noi 

L _ I , ' 

"1762^Q?ìgnolà Luigi, celebre architetto. 
LÌÌìevo del collegio Clementine di 

Eoma^BBe àgio ìh questa città d'è-
rudirsi sugli stupenda monumenti di 
cui è ricca. " • '^m^- • 

Segui mai^^^Mprye orme del Ve-
truvio e dì Palladio, ' ^ 

Seguendo i Fi?ihcesì, ritiratisi,dalla 
Lombardia, dopo la restauroiiòne, egli 
molto approfittò dell'arte, esaminando 
le più belle opere architettoniche di 
Verona e Vicenza. Effettuati '< i suoi 
piani, mandò a fine molti suoi, lavori, 

tutti t ' ^ t^ i ia ^^* 
, Sub fu il disegno per .^'addobbo del 

duomo di Milano per l'incoronazione 
di Napoleone; e il progatto per l'Arco 
dalla Pace venne pure da lui ideato 
dgl quale,pose la prima pietra. Mentre 
architettava e faceva erig||^| una sua 
filla sui colli d'Inver|igQ, morte lo 
cplse in età d ' I t t i 617 

Imediòi constatarono (^hibl'inftìlicQ | manda.j,he le Potenze incarichino .la 
donna era gravida di sei ttìféì. Turchia di .^^re una severa lezione 

alla GreGÌ£f,'g|r convincerla della sua 
impotenza. Il giornale dice che questa 
è una penosa necessità, mairievitabìle* 

Il Times ha da Vienna: SecobdòW 
un dispaccio da Atene, se la Turchia 
le indirizzasse un ultimatum, là Grecia 

ofiroterobne subito la leva m massa,. 
A t e n e , 9 . — Oggi alle ore l 2 e 

15 i rappresentanti delle cinque po
tenze, compresavi la Russia, fecero 
alla Grecia la comunicazidne seguente: 
« La risposta della Grecia all' ultima 
tum dolio potenze non essendo tale 
da soddisfarle, esse ordinano ai co 
mandanti la loro squadcj^hi te , di 
porre le coste della Grecia in stato 
dì blocco contro ogni nave con b^n-
dìefa greca. Il blotaso diverrà effet
tivo a partire dalla data.della presente 
comunicazione; si estenderà dal Capò 
Malco fino al Capo Colonnare alll 
frontiera sottentrionaie della Grecia^ 
coroDresavi Eubea; comprenderà an-
chènl costa occidentale e Pentratj 
del golfo di porinto. Ogni nave set 
handiera g^||a; che^peras^se di for
zare il biocco si esporrebbe a cat*^ 
tura. » • ;; siiif / " ' , , ''' \ ; 

Finora il Governo non ricevette 
avviso della comparsa delle navi delle 
84Uiadre unita sulle còste della Grècia.^ 

a t e n e i '8, — l\ Proia dico che 
due; avvenimenti provocarono ieri vi 
va em^aioii©: la consegna della nuo
va nota delle potenze, e l'ordine dato 
ai primo, reggimento di partire per la 
Tessaglia. La partenza delriSggimentò 
non ha alcun rapporto colla nota col 
lettiva. Il Governo continuai là poli; 
tica di,non turbare la pace, quindi 
ja partenza-fa. cagionata da un di
spaccio del generale, ^apundeaki^^glil^; 
dente rinforzi, in seguito al concen-
tramento di truppe turche alla fron 
tiara. =-«--̂  

Vrefanlato 
tì'®r@ per oggetti: di Chinirgia de«f*f 
tiatica* Per denti tì. dentiere in oro 
giallo e bi l l io ed kftra eom^dsiziona, 
tulio con nuovo sistema. 

Eseguisce opisrazioni dentistiche. Lo 
st'ìdio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

. ' • j i ^ - ' ' -

^ - ' - - i " • • • 

M - . ^ . - ' i — ••• - ' ---'\-^^V" 

B^m^L. |>i ì i 
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C 
I • 

Acqua |>nî <a fa più bella I& 
^W"** pelle.e Io dàiikfti 

"^'i^'schezza. •^ v . 3 . - _ L-:-!. ( Iz-L 

È stabìlitc^n modo deiìnitivo 
che_ il Concistoro segiteto abbia 

,|ppgo in yaticano-ii 7 giugno, il 
,Concistorq^,gubblico il 10 giugno. 

.H«OTsm^ 9, ore 8-20 ant. 

; Pgg»-*V|SgMglio dei ministrWe-
,Merà se * d o ^ Depretis,|ìatìerà. 
Seaibra. a Stjradella se la salute 

iglieìo pergnette. ^^, 
r^^JjvriUo eccita gli italiani' 

pK îliberarsi dell'attuale^^litica^e 
stera. Dlcesi ch8"RobÌlant abbia 
usate parole scortési alla Grecia i 
r indignazione è generate.. 

iasimasi Ja/eccessiva dimo-ì 
sfrazipne del/principe Amedeo 
coli' I^àfe a Lisbona ; la si ritiene 
una dìffiostranone contro laFran-
eia. 

^ ^ • : T - . 
t u 

nnffssca 0 p^<3-l 
serva dalle rngbé. 

Icqua km 
• - ' • " " ' ^" -fui. ~ -1 - . ̂1 

- ' r̂ " -

pulisce I danti 
perfettamente. 

ff»SB**fcw»*rt-Yrt, * • 

fÓfR di delicato ed 9-
l U ì a legante prolumo, 

v j 

n^K 

i , ' 

•I f ' . . . - . ' 

|^;^ 

N . . . 

la migUorft-di'H*" 
teéMI^miata al 
l'espos. diTorinff; 

:'' 
.̂f'̂ .-

I • ' " ' V 
l ' , - - -

f lil*a Vendesi al prezzo 
^^^^ diL.Bia»labott . 

Tnventore 0_ Fabbricante A* Sraltt 

. ' 

• I . ' i 

V 

1-̂  

Un pò 
r - ' t 

.- ^ 

(AGENZIA S-TEPANI) . 

8jffi|i^ria, §• r~ la lina riu^iìone a 
Mancifster, Granvìlie difese Gìadsto*-
ne ; predisse il successo dei suoi pro
getti lieU' Irlanda: Dissefli% l'opinió
ne pubblica si pronuncia giornalmen-
JCyiejpl^ favorevole, alla concessione 
tit ' iWnrta di un' autonomìa saggia
mente ponderata. 

Shawleftjv?i'esi espresse nello stesso 
;senso. '• '' m^^-

- • • • ' ' 

n K^masa, S- — Le riscossioaf^dal 1 
luglio 1885 a tutto aprile 1880* in 
tiOirifronto dello stesso periodo del pre
cedente :annOj;danno un aumento di 
L. 7,200,865 lire 72- centesimi. 
•mSÈf^t Sf^^^La prim%S(Gamera ,ap-
pjrovò pel 93 ottobre la converzione 
del debito 4 0,0 in 3 li2. 

l\©w T o r ì i , 8^— Quattro reggi
menti della milizia riceveit«ir.O ordine 
di fare il servizio a Concinnati. Te-
monei disordini domani, 

C h i c a g o , @.— La polizia scoper
se un deposito di dinamite, nuove 
armi e docunaenti rivoluzionari. Le 
ricerche continuano. La plebe accora-

il 

T:ai!g=Tscflm=sSies iav=icu 
r 1 

•'--i.--.:'^:^ 
F. ZON, Direttore. 

^AWfomo STBFAI^I, Gerente respùnsahiìe 
m^. y 

, . •^i ' r .- . j^ii 

glie, ̂MU andò e fischia»-

1 

,. • Spettaco j m 
& 

• •.TFeftSrw ^T/sB-ill —'Wa'dramma
tica compagnia italiana diretta dal
l'artista cav. Francesco Pasta rap" 
presenta: Giorgina — Ore 8 1|2, 

gniaScalvii^Ì:iri)«c/iino. - Oré%^12p. 

.^vom^. — Stassera iilii^pre 8 con
certo. 

^ ' 

Jffi^chl^,-?- l bachi in Italia prò 
cedor^o fi«of'a:in modo regolare e prò 
mettono: un buon rìsiiltttto. 

: —Emi
lio Pozzoli, di annj,.5, di Rezzano, fu 
candotto^ dal padre.-.Ji. gravissimo 
stato all'Ospedale Maggiora di Mi
lano dóve dopo due pre moriva. 

L* Emilio, essandosffttaccato dietro 
un carro che trascinava un grossi 
cilindro di sasso, di quelli che ser< 
vono ad,;a&sodare 'il terreno, cadde 
e rimase schiacciato sotto il, pesante 
cilindrò che nndÒ â rotolarsi sul corpo. 

«o. —i A4ygle4asj(>^^rdagna) è ca
duto; il muragliene dell' apjquedotto co
strettovi da non lungo t̂ ê npo. Uccise 
'due uomini. Il donno calcolasi a 70 
mila lire. L'acqua riversassi in gran 
quanti^ da untt^àitezza di 10 metri 
sui sottostanti terreni producendo al* 
tre gravissime perdite. 

La popolasione è indìgnatissìma e 
minaccia dimostrazioni, proteste. 

ToscanellR, circondat'io di Viterbo,; 
certo Patroseni, in Wt t ceaso furio 

:Bo di gjalq îa, ucciso la mqgUe e .ai 
dette alia fuga. ^ ,, 

I carabitiieri, ricercandolo il giorno 
suoces^ìvo, io trqjfatono.ptìuaolona da 
un ulivo ai quale SÌ era appicato. 

^^rK=:'r, 

w 

pagriale 
dola. 

^^Nèw XorU,: S, • ^ ^ l ì e c c h ì ' sciÉ^ 
peri a Chicago sono terminati. 1 treni 
ricominciano a circoiare liberamente* 

Gli operai deUe fabbriche di piano
forti a New "York-rìpresarMl lavoro. 

Cose i 
ffiondlriB, 8 . -TT. Il Daily Ckronicle 

ha da Cai.ro : Nuovi dispacci da Co-
&tàntinopbl(inyì,tana Muktar a pregare 
Wolff dì redigere un controprogetto 
sull'esercito egizìiiuo. La Porta pro
pone inoltra di sottoporre a un arbi
trato le divergenze fra l'Inghilterra 
WMtìi Tarohia, la tale questione il. rap-; 
presentante delta Russia al Cairo, sa
rebbe designato arbitro. 

»̂ '-:8, —. La voce della - par-
tenza dì Muktar è infondata. Il Qe-
nerale Yusef Chudy fu noraiftftto com
missario al Sudan. 

I n CiB-eela 
r , 

lioBBsli»is^ Ŝ . — hs,' Morning Post ha 
da Vienna; acGreiiitalF sempra più 
l'opinione cha la Uussia non disco
raggi la Grecia. • , :. . , ^ 

^a Mqvning Posf ha daiParlino: yi; 
è ^no acambio ^ttìyì^^imo di4ispft?cÌ5 
tra Bollino e Pietroburgo. Secondo vie. 
voci che corrono, la Bussìa avrebbe 

bjoa DA bla 

Mi:|il.'.£MsraGOto 2 — 
Bari l 7 ^ i g i o 1885. — E ' mio de^ 
bìto f a r l ^^osce re coi^nH sue Pil-. 
tote SviìEZere, dì cui Ella rannlT^scorso 
me ne forni due scatole, mi tolsero^ 
il faslìdiosissimo inconveniente, eh? 
io avevo da qualche tempo, cioè gon
fiamento di stomaco,,con infiamma 
zione viscerale, il quale malanno mi 
ridusse a non poter digeiire neanche 
gii alimenti-i più sensplicì e nutrienti. 
Perciò riconoscente everso di lei le 
dirigió. la presen|£!.:^nde manifeéfcla 
i più sentiti ringraziamenti dal suo 
devotissimo Francesco Favate. Le Pilr 
loie-Svizzere si vendono in tutte lo 
farmacie a L 1.25. Esigere suU'eti-
chetta la croce biauà^su,>„:fondo rosso 
colla firma R-J^andt. 

pjpjsito in Padova presso le far
macìe Fianeri e MaurOf e Bernardi 
BuTQT Bacchetti, 

«ri! 

ì 
.a 

Ì 

© 

e 

a 
e 

r 

Ì51llatt©:i^.vendibile;.dal Cena^ psrruè 
tf ; : chieré,. yecchia Galeria. 

ySeme^im&WUffido Annunci del gio^ 
naie La Venezia — dal Rega 
igrii, ji,j|rruechtere profumiera S. 
' aria •• air àseensioa^—#Sej'linl 

Parenzo, Msrcieria deirOrologio, 
eenzà . àisk Francesco Fagiatif Piaxr 

•-. za.de]le;fiiMe. . . •• ..-mmm^- " ' ", 
•;^|NSfis«>,da, Giuseppe NàtessOt vi» 

7 S- Lorenzo. « 
• l ' i ' 

caSii© a& Augusto YerzUf nego-
zianjgin chincagUerìe,,p€rcene, 
mod% e profupaerie eòe. ecc. 

d&wàSd^ Lorenzo DalUi Barai ta. 
drogmsre alPedrocchi. 

JEsÉ® dai Fratèlli Meneghello. 
i^ovlgo al negozio ^ ^ n i o . J^inslli 
Tor i^aa al negoz. profamerié B(lc^.eì'. 

Ufi da £. E. Comlni^Agentig, 
d» Pubblicità, Piazza Br^^Ni 

.- ''.., 

CHIRURGO DI VIENNA 
Via del Sala 8, vicino il Mracsy 

SpeciaUsta per oituraturtì di Dorai: 
Applica •5>oisSÌ .©^^©siilaro .̂ *i-« 

eondo lâ  nuova invenzione «eeî s** 

0 

• ' ^ 

:-^sr^rbiii(^AiH'i: -.. i i J ^ H Ì i i ^ ! ^ - L 
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per 1 Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI" e a 

'̂ •"' iKrn'vî -"- liei* la protUî ìioiio al masaimo 
buon -fflf^èpó'^'dì'.mat-
Inui p lé i l i , VII t i fi 

{li tmTiuiicnto, liiìii, li 
( 4 " " • ' ' 

Ili; 

1 bi ' c t ' h c U e ià u : n b o i i è , j^^^^idui m i u e r a l i e 1* 

ger (li llirSHfeM-ColOOia (GcrmaHia). 
liappresentantl generali per VItalia 

i e Comp% AneoufL 

C 3 

r.'.:=i?^-^-ii-

En?E^!tì:*tóOfj^;E.^^i3^TSj^i5; r-LìL> 

ONl e C , Via della Sala, 14 ìa di Pietra, 00-91 

Ui 

mtrìit-Vf 

OS 

^ 

<!:} 

J j • h 

e ti" iM.iano 
^apoli. Pnifi^yn Mutììcipio 

• Ì ^ ^ - ^ - ^ ^ . ^ ! Ì : Ì : = -

^^g*^^^-^ 
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DÌ9tÌ)l3ri£) a Vapora 

. BOTBl e 

-T^ l^T-

I 
•^•it 

30 MEDAGLIE 30 

Mai, oro Parili 
1 

n̂ 

Secialità ielle 
r Coca 
D di Felsina 

Eùoalyptu 
Monta Tifi 
Arancio di MQn|g|̂ .̂ 
Lombardorum 

; i | ; jyLt^i 

^ 7_-_-3l li'-j^r II-

F. I l - „ . ^ ' 

Diavolo 
Colomiio 
tiquoredelìa Foresta. 
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Deposito dei B E K E D I C T I N E doll'Abbazia di Fècamp. 

. ' ' 

• '^:^M^^f^.'-

;i,ir'ii 

^ ^ 

T € » ME, t 11€»VK31IÌ t S 8 S 
' - : Ì ^J! 

f 'H 

. ' ' • 

a. 

r''-.\ • - : 
: : i i 

/ : ii 

• l -

V-

W--

-- î -̂
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rnisto 
diretto^ 
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» 
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» 
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Parten2e 
d a M e s t r e 

diretto 4,58 a; 
omnibus 5,58 » 

» . 11,24 » 
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omnibus % ? 8 » 

misto 9;30 » 

Arrivi 
a Udine 
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diretto 10,50 » 
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Partenze 
da P a d o v a 

6,55 a. 
diiretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

» 8,21» 
diretto J2 ,25 a. 

Arrivi 
a Verona 
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Partenze 
da V e r o n a• 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

» 10,46 )) 
diretto 4,55 p, 
omnibus 5,47 » 
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J)a] 1, Maggio, al 15 Otttibrtì i treni diretti faranno un minuto 
di feiruata a ,Titverntil!e per servìzio viaggiatori. 
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Campodarsego . . . . 
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Treviso . . 
Paese . . . 
Istrana, . . . . , 
Albaredo , . , .. . , 
Castelfranco . . , . , 
S. Martino di Lupari 
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Fino a nuovo avviso «on a#anno luògo le ferriate indicate a Treviso S. Gnisi^ppe. 

e:;;: 
• - - / 

llièia^ielice. p e r ISBiafttttgiiiasaa 

0 m n. 

ant. 

Monselice . . p. 
Este . . . , » 

Montagnana arr. 

8 20 
8 41 
8 52 
9. 6 
9.20 

omn. 0 m n. 

^]?ìtag;iiana p e r li^& 
• - 1 . . - liciti» per VI féà^l '£M 

' ^ . - : ! • • : . 

j ! ^ ^ ^ : -

pom 
• n ^ j i i i M 

3.— 
3 21 
3 32 
3.46 
4 , " 

p 0 m 
^-.••ir-i l i ' 

8.50 
9.11 
9.22 
9,36 
9.50 

omn. 

Montagnana . p. 
Stiletto - . - » 
O.^pedalettoEug.» 
Este . . . . » 
Monselice . arr. 

ant. 

omn. 

6. 
6,15 

6.43 
7.— 

pom 

12.55 
I.IG 
1.23 
1.38 
1.55 

omn. 

pom 
'.-'••'^^f^ifr-ry-^-., 

6.15 
6:30 
643 
658 
745 

• w 

omn. 

j -

Schio p. 

ant. 

Thiène a. 
P Dueville » 

Vicenza a. 

5.45 
5.59 
6. 2 
647 
6.37 

omn. mi 
"ffi 

àrit. 

9.20 
9.34 
9.37 
5.52 

1042 

pom 

2. 
245 
2.22 
2.40 
3.02 

misto 

pom. 

6.25 
6:32 
6.50 
7.12s 

leeiB^a p e r ' Se to lo 

^ ^ l ' i j ' - . 

Duevjlle » 

Thiene^?;' 
) P-

' Schio » 

omn. 

ant, 

7.53 
845 
8.30 
8.35 
814^ 

misto, 

ant. 

11;30 ' 
11.55 
1242 
12 19 
12.35 

misto 

pom. 

4.30 
4.55 
5.12 
5.19 
5.35 

misto 
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